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Dal 13 Febbraio 2025 entra in vigore il R.E.N.T.Ri: 
il Registro Elettronico Nazionale per 

la Tracciabilità dei Rifiuti
Una novità importante per la gestione dei rifiuti in Italia

Cosa è il R.E.N.T.Ri?

Il R.E.N.T.Ri (Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti) è
lo strumento su cui il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica
fonda il sistema di tracciabilità dei rifiuti e prevede la digitalizzazione dei
documenti relativi alla movimentazione e al trasporto dei rifiuti.

Perché è importante?

Il R.E.N.T.Ri rappresenta una vera e propria rivoluzione nella gestione dei
rifiuti in Italia. Grazie alla digitalizzazione, questo sistema garantisce
maggiore trasparenza, riduce il rischio di smaltimenti illeciti e migliora
l’efficienza nel tracciamento dei rifiuti lungo tutta la filiera: dalla
produzione allo smaltimento finale.
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Chi deve iscriversi?
Entro il 13 febbraio 2025, prima scadenza prevista dal D.M. 59/2023 per
l’iscrizione, dovranno iscriversi circa 70 mila operatori.
Dalla data di iscrizione i soggetti iscritti dovranno tenere i registri di carico e
scarico, con i nuovi modelli ed in formato digitale, utilizzando i propri
sistemi gestionali o i servizi di supporto messi a disposizione dal RENTRI e
tutti gli operatori  non iscritti dovranno utilizzare i nuovi modelli cartacei
dei Formulari di identificazione dei rifiuti che dovranno essere vidimati
digitalmente e compilati o con i sistemi gestionali degli utenti o con i servizi
di supporto messi a diposizione dal RENTRI.
Le scadenze per l’iscrizione, in funzione delle attività eseguite, sono
riportate in tabella:

ATTIVITA’ SCADENZA
Enti o imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi con più di 50 dipendenti

13 Febbraio 2025

13 Febbraio 2026

Enti o imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi con più di 10 dipendenti

13 Febbraio 2025
Trasportatori professionali (Categorie 1,
4 e 5 Albo Nazionale dei Gestori
Ambientali), recuperatori e smaltitori

14 Agosto 2025

Enti o imprese produttori iniziali di
rifiuti speciali pericolosi e non
pericolosi con meno di 10 dipendenti
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Quali sono le sanzioni previste?

La mancata e/o tardiva iscrizione al RENTRI, quando previsto, comporta una
sanzione amministrativa da 500 € a 2.000 € per i rifiuti non pericolosi, da
1.000 € a 3.000 € per quelli pericolosi, mentre la mancata e/o omessa
trasmissione dei dati richiesti comporta una sanzione da 500 € a 2.000 € per i
rifiuti non pericolosi, da 1.000 € a 3.000 € per quelli pericolosi.
La mancata e/o incompleta tenuta dei registri di carico/scarico comporta la
sanzione per i rifiuti non pericolosi da 2.000 € a 10.000 € più eventuale
sanzione accessoria con sospensione dalla carica rivestita per le violazioni
più gravi, e per le imprese con meno di 15 dipendenti da 1.040 a 6.200 €. Per i
rifiuti pericolosi da 10.000 a 30.000 € più eventuale sanzione accessoria con
sospensione dalla carica rivestita per le violazioni più gravi, e per le imprese
con meno di 15 dipendenti da 2.070 a 12.400 €.

Vale la pena rischiare di sbagliare?

In considerazione delle sanzioni di cui sopra assolutamente no!

Affidati a personale qualificato per essere
supportato in questa fase di transizione al RENTRi,

affidati alla Servizi Ecologici di Marchese Giosè.


